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cui siano presenti lotti funzionali e/o prestazionali, l’opera si considera conclusa una volta emessi tutti i  
certificati di ultimazione lavori.

5. La progettazione deve essere sviluppata almeno a livello di “progetto definitivo” ai sensi dell’art. 23 del 
D.Lgs. 50 del 18/04/2016 (progetti approvati anteriormente alla data del 01/07/2023) ovvero a livello di 
“progetto di fattibilità tecnico-economica” ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e della 
normativa attuativa pro-tempore vigente.

6. Gli interventi devono essere coerenti con la normativa di settore quale, a carattere non esaustivo:
- D.Lgs 285/1992, Codice della Strada e Regolamento di attuazione;
- Legge 28 dicembre 2015, n. 208 Finanziamento delle ciclovie nazionali di finanziamento e 

statuizione dei requisiti tecnici delle ciclovie nazionali (articolo 1, comma 640);
- Direttiva del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 375 del 20/07/2017 in tema di 

standards tecnici;
- Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12/08/2020 per lo stanziamento di risorse;
- D.Lgs. 152/2006, codice dell’ambiente;
- D.Lgs. 42/2004, codice dei beni culturali e del paesaggio;
- L. 1150/1942, legge urbanistica.
- L.  2/2018 “Disposizioni  per lo sviluppo della  mobilità  in bicicletta  e  la  realizzazione della  rete  

nazionale di percorribilità ciclistica”;
- Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (SNCT) istituito dal MIT e dal MIBACT nel 2016. 

Nella Regione del Veneto ve ne sono 5 (Ciclovia VenTo Venezia-Torino; Ciclovia del Sole Verona-
Firenze; Anello della Ciclovia del Garda, per la parte in Provincia di Verona; Ciclovia Adriatica 
Chioggia- Gargano; Ciclovia Trieste Venezia);

- L.R. 11/2004, Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio;
- L.R. 27/2003 in materia di LLPP di interesse regionale;
- L.R. 14/2017 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della Legge

Regionale 23 aprile 2004, N. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;
- L.R. 14/2019 Veneto 2050: Politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del 

territorio e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “norme per il governo del territorio e 
in materia di paesaggio”;

- L.R. 39/1991 “Interventi a favore della mobilità e della sicurezza stradale”
- DGR 1402/2009 “Istituzione Rete Escursionistica Veneta”;
- DGR 1788/2020 “Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto”.

Articolo 6. Spese ammissibili

1. Sono ammissibili le seguenti voci di spesa

CATEGORIA DI SPESA VOCE DI SPESA

a) spese per opere edili e lavori; I lavori relativi alla realizzazione dei tratti di pista ciclabile previsti dal 
progetto di cui all’art. 1 del presente invito. I lavori includono, oltre alle 
opere per la realizzazione dell’intervento anche tutte le opere preparatorie 
connesse alla realizzazione dell’intervento stesso

b) oneri per la sicurezza Oneri per la sicurezza relativi ai lavori di cui al punto a)

c) progettazione, direzione 
lavori e collaudo

spese  tecniche  (progettazione,  verifica,  validazione,  direzione  lavori, 
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed  esecuzione, 
collaudo  e  consulenze;  non  superiori  al  15  %  delle  spese  per  la 
realizzazione delle opere (voci a e b).
Le spese per i servizi tecnici sono considerate come imponibile. Cassa e 
IVA  possono  essere  caricate  nella  categoria  IVA.  In  alternativa  alla 
rendicontazione a costi reali, è ammessa la rendicontazione di tale spesa 
mediante l’Opzione di Costo Semplificato (OCS), che prevede un tasso 
forfettario a copertura delle spese categorizzate come “Servizi tecnici”, 
comprensivo di IVA, pari al 13,13% della somma delle voci a) e b). La 
scelta  di  tale  opzione,  vincolante  per  tutta  la  rendicontazione,  dovrà 
essere esplicitamente richiesta nella prima domanda di pagamento.
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d) servizi esterni - spese per rilievi, indagini, studi, prove di laboratorio, solo se strettamente
pertinenti all’intervento;

- spese per la progettazione e predisposizione del piano di monitoraggio
dell’utilizzo dell’opera;

Le spese per i servizi esterni non possono essere superiori al 10% delle 
spese di cui alle voci a) e b). 
Nel  caso  di  adesione  per  la  categoria  di  spesa  c)  alla  rendicontazione 
mediante  l’Opzione  di  Costo  Semplificato  (OCS),  di  cui  al  precedente 
punto, le spese inerenti ai costi di servizi sono ricomprese nella predetta 
percentuale del 13,13% e non devono quindi essere rendicontante a costi 
reali nella presente categoria di spesa. Lo spostamento di budget tra le due 
categorie  non  rileva  ai  fini  del  calcolo  della  compensazione  ai  sensi 
dell’articolo 18 comma 4 lettera b).

e) acquisto di impianti, 
macchinari, strumenti ed 
attrezzature

- e1) beni e forniture strettamente connessi all’opera ed alla sua fruibilità 
(ad esempio per arredo urbano, quali  panchine e rastrelliere per 
biciclette,  impianti  di  videosorveglianza)  in  misura  non  superiore  al 
10% delle spese di cui alle voci a) e b);

- e2)  acquisto  di  sensori  di  monitoraggio  del  traffico  ai  fini  del 
monitoraggio dei  risultati conseguiti (in tal caso i sensori dovranno 
essere integrati alla Piattaforma Veneto Data Platform/Sistema MAAS 
Regionale) in misura non superiore al 10% delle spese di cui alle voci 
a) e b);

f) spese relative ad immobili, 
edifici e terreni

acquisizione terreni nei limiti della normativa comunitaria (art. 64 del 
Reg. (UE) 2021/1060) e nazionale che prevede il riconoscimento della 
spesa fino ad un importo massimo del 10% delle spese totali ammissibili 
dall’operazione interessata (voci a, b, g); tale limite è ampliato al 15% nel 
caso di siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso 
industriale che comprendono edifici.
Si precisa che sono ammissibili anche le spese derivanti da 
espropriazione  per  pubblica  utilità  costituite  da  indennizzo  e  spese 
amministrative.

g) IVA ai sensi dell’art. 64 par. 1. lett. c) del Reg. (UE) 2021/1060, è ammissibile 
per le operazioni con costo totale inferiore ai 5 000 000 Euro (IVA 
inclusa); per le operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5 000 000 
Euro (IVA  inclusa),  l’IVA  è  ammissibile  nel  caso  in  cui  non  sia 
recuperabile.  Nel caso di adesione all’Opzione di Costo Semplificato di 
cui alle voci c) e d), la relativa IVA non è rendicontabile in quanto già 
ricompresa nella predetta percentuale del 13,13%.

h) costi indiretti I costi indiretti dell’operazione sono calcolati con tasso forfettario pari al
4% dei costi di cui alla categoria a), b), c), d), e), f) e g) ai sensi 
dell’articolo
54.1  lettera  a)  del  Regolamento  (UE)  1060/2021.  Trattasi  a  titolo 
esemplificativo e non esaustivo di spese amministrative/per il personale 
quali: costi di gestione, spese di assunzione, costi per la contabilità o gli  
addetti  alle  pulizie ecc;  bollette telefoniche,  dell'acqua o dell'elettricità 
ecc… Tale voce di costo non sarà riconosciuta automaticamente ma 
dovrà essere richiesta dal beneficiario all’interno del portale Fondi.RVE 
sia in fase di ammissibilità che in fase di rendicontazione finale.
I costi indiretti, rendicontati a costi reali, non sono ammessi.

2. L’ammissibilità delle spese sostenute decorre dal 08/04/2022.

3. Il  beneficiario  è  tenuto,  nelle  proprie  registrazioni  contabili,  ad  adottare  una  contabilità  separata  del 
progetto o all’utilizzo di un codice contabile che permetta di identificare in maniera chiara la contabilità del 
progetto.
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